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Dossier sui drammatici problemi della città 

«Rapporto » su Napoli 
di Valenzi a Moro 

Invito al Capo del governo: « una visita a Napoli costi tuirebbe il segno di una concreta disponibilità » - Ampia 
panoramica sui temi dell'occupazione, dell'apparato produ ttivo, del credito • La risposta del Presidente del Consiglio 

Il compagno Maurizio Va­
lenzi ha ricevuto dal presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri la seguente lettera: «Ca­
ro sindaco, in relazione al 
contenuto della sua lettera 
le comunico che ho sottopo­
sto alla particolare attenzio­
ne dei ministri competente 
1 problemi occupazionali del­
la città di Napoli e le richie­
ste di interventi avanzate an-
rhe dalle organizzazioni sin* 
dacali e mi riservo di farle 
conoscere, non appena in gra­
do. utili notizie sulle inizia­
tive in corso, sui programmi 
di intervento a breve termi­
ne e sulle prospettive di so­
luzione delle questioni rap­
presentate. Con i più cor­
diali saluti, Aldo Moro». 

A suscitare questa comuni­
cazione del presidente del 
Consiglio e stato un lungo 
dossier di 15 pagine dattilo­
scritte, un vero e proprio 
dettagliato »< rapporto su Na­
poli » il primo documento di 
tal genere che un sindaco di 
Napoli ha inviato al capo del 
governo. L'invio del « rap-
poi toj> è stato preceduto, co­
me è noto, dagli incontri che 
Valenzi ha avuto con lo stes­
so on. Moro e con l'on. An-
dreotti. 

LE POSSIBILITÀ" 
DI OCCUPAZIONE 

Al primo punto del rappor­
to su Napoli c'è il dramma­
tico problema della disoccu­
pazione: per prima cosa Va­
lenzi sottolinea la necessità 
d i e il comune di Napoli pos­
sa contare sulla reale dispo­
nibilità delle somme conces­
se quale sussidio straordina­
rio al disoccupati più biso­
gnosi. Ma su questo tema 
l'amministrazione ha fatto 
molto di più «individuando 
--- dice il rapporto — i cri­
teri per una indagine rigo-
i(b,i e oculata su tut te le 
possibilità di occupazione 
che possano scaturire da en­
ti e organismi pubblici». 

Kd ha cominciato con un 
primo significativo passo, in­
dividuando nell'ambito del­
l 'amministrazione comunale 
quei 2.300 posti di lavoro che 
sono in parte già a concor­
so: ma occorre che all 'ente 
locale — dichiara Valenzi 
nel rapporto — « si associno 
le aziende pubbliche e priva­
te che operano sul territo­
rio metropolitano: a tal ri­
guardo è indispensabile la 
verifica delle esigenze che pu­
re esistono secondo dati evi­
denziati dalle cose. Per esem­
pio: 400 dipendenti per l'ospe­
dale psichiatrico provinciale, 
e 300 bidelli pure per la Pro-

IL PARTITO 
ASSEMBLEE E R I U N I O N I 

A Cicciano ore 18 riunione 
dei segretari dell'Alto Nola­
no con Russo: a Montecal-
vario ore 19 assemblea arti­
giani con Rota: alla centro 
ore 17 assemblea femminile 
con Monaco: a Boscoreale 
ore 19 riunione per il corso 
ideologico con De Joanna : 
in federazione ore 20 assem­
blea dei lavoratori del S. Car­
lo con De Cesare. Papa e 
Profeta: a S. Giuseppe V. 
ore 18,30 assemblea sull'abor­
to : ad Avvocata ore 18 cor­
so ideologico con Senofonte. 

Alle 17,30 in federazione si 
riunisce il direttivo provin­
ciale della FGCI. 

IL PROF. IPPOLITO SULLE 
FONTI DI ENERGIA 

O,:!. alle ore 19. presso il 
centro culturale giovanile, in 
via Caldien 66. il prof. Feli­
ce Ippolito terrà una confe­
renza sul tema: «Le fonti 
energetiche m Italia ». 

vincla; 100 vigilanti per il 
Banco di Napoli; 200 dipen­
denti per l'Opera universita­
ria; 50 per la SIP; 50 o 100 
per l'IACP; alcune centinaia 
per le Poste e i musei e sca­
vi; 2 mila per il Policlinico; 
600 per la grande distribu­
zione commerciale; 200 per 
l'Alfa Romeo; 800 per l'Ital-
sider ». 

Dopo aver sottolineato l'ur­
genza di mettere ordine nel­
l'ufficio collocamento, il « rap­
porto » di Valenzi ricorda che 
l'amministrazione comunale 
assume in pieno i contenuti 
della vertenza Campania e 
al riguardo fa rilevare l'ur­
genza di « provvedimenti ido­
nei ad intervenire tempesti­
vamente per la riqualificazio­
ne del tessuto industriale del­
la città... le scelte di settore, 
a livello nazionale, devono 
guidare con specifica atten­
zione e urgenza per la que­
stione napoletana ». 

Dopo aver espresso delu­
sione e preoccupazione per­
ché dei 10.500 posti promessi 
nell'estate '75 dal governo ai 
sindacati ne sono stati effet­
tivamente istituiti solo sette­
cento, il sindaco scrive che 
« In proposito riteniamo indi­
spensabile una indagine che 
accerti rapidamente la effetti­
va utilizzazione delle dispo­
nibilità annunciate e l'indivi­
duazione delle opere previste. 
il numero dei lavoratori cui 
viene assicurato il posto di 
lavoro, quanto resta da rea­
lizzare e in quali tempi ». 

UNO SFORZO 
ECCEZIONALE 

Queste richieste sono sta­
te rivolte — nel corso della 
riunione con l'on. Andreot-
ti — anche ai responsabili 
della Cassa per il Mezzogior­
no. « Il sottosegretario Com­
pagna ha annunciato — pro­
segue Valenzi — di aver ap­
prontato un piano per la 
manutenzione e il restauro 
dei monumenti napoletani: 
sarebbe utile conoscere più 
dettagliatamente i termini 
della proposta sia in fun­
zione dei riflessi occupazio­
nali immediati, sia in riferi­
mento a garanzia di stabili­
tà dei posti di lavoro ». 

« Il continuo aumento del­
la disoccupazione della cit­
tà — ribadisce Valenzi — 
riteniamo richieda uno sforzo 
eccezionale perché vengano 
decisi congrui finanziamenti 
da tradurre subito in assun­
zioni e che immediatamente 
producono saiari: in questa 
direzione un immediato sol­
lievo può venire dall 'appron­
tamento dei piani di preav­
viamento al lavoro ». 

Il « rapporto » segnala il 
problema della disoccupazio­
ne intellettuale: migliaia di 
laureati, diplomati che costi­
tuiscono un problema nel 
problema: «Di qui la richie­
sta di a t tuare da un lato la 
riqualificazione produttiva e 
la localizzazione a Napoli dei 
centri decisionali delle im­
prese: il recupero in questo 
senso del ruolo del sistema 
portuale come in proiezione 
verso i mercati del Mediter­
raneo e dei paesi in via di 
sviluppo: una nuova connes­
sione fra università, ricerca 
e apparato produttivo. Di qui 
l'avvio di attrezzature sociali 
(scuola, centri sanitari ecc.» 
all 'interno delle quali c'è spa­
zio proprio per l'impiego di 
laureati, diplomati ecc. ». 

Le ultime pagine del rap­
porto sono dedicate alla po­
litica del credito (diversa po­
litica degli istituti che hanno 
finora privilegiato le grandi 
imprese e non le piccole e 
medie industrie) alle parteci­
pazioni statali (bisogna ri­
considerare il loro ruolo, e 
tenere quella « conferenza 
meridionale delle PP.SS. » cui 
il governo s'era più volte im­
pegnato) e dello stato finan­
ziario del comune. 

UN ATTO POLIT ICO 
PER NAPOLI 

L'ente locale ha un debito 
consolidato di 1.500 miliardi: 
mentre rimane valido l'obiet­
tivo della riforma della fi­
nanza locale, Valenzi ricorda 
al capo del governo la neces­
sità «che venga autorizzato 
il prestito obbligazionario di 
150 miliardi con cui è possi­
bile avviare un programma 
di interventi nell'ottica di un 
piano pluriennale con cui si 
può invertire la tendenza ad 
utilizzare in modo improdut­
tivo le disponibilità ». Fabbi­
sogno mensile minimo del 
Comune e delle aziende mu­
nicipalizzate sono 17 miliar­
di: si t rat ta delle spese cor­
renti per cui è indispensabi­
le autorizzare la Cassa De­
positi e Prestiti ad una ero­
gazione costante. 

Valenzi conclude la sua let­

tera esprimendo il più sin­
cero augurio per l'impegna­
tivo mandato affidato a Mo­
ro in un momento cosi diffi­
cile ed aggiunge: «Mi per­
metto di sottolineare il gran­
de valore che avrebbe per 
Napoli un at to politico del 
nuovo governo in direzione 
della città. Una sua visita a 
Napoli e l'opportunità che ne 
potrebbe scaturire sia nel 
convegno sulle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, sìa 
in altra occasione, con quan­
ti sono responsabilmente im­
pegnati a risolvere i proble­
mi di Napoli, costituirebbe 
insieme il segno di una con­
creta disponibilità e un si­
curo argine contro la possi­
bilità che le gravi tensioni 
esistenti sfocino in avveni­
menti pericolosi per le stes­
se istituzioni democratiche». 

Il geologo che ha ucciso il figlio e si è tolta la vita 

Meditava da mesi il folle gesto 
La lettera indirizzata alla moglie era stata scritta nell'estate scorsa — Come lo ricordano i colleghi dell'istituto di vulca­
nologia — Ha avvertito il « 1 1 3 » prima di spararsi — La donna era a scuola quando ha appreso la tremenda notizia 

Il dottor lacobucci e il figlio Massimiliano 

Nel pomeriggio a Chiaiano 

I FUNERALI DELL'OPERAIO 
MORTO BRUCIATO ALLA SEBN 
Il padre, ammalato, non è al corrente della mortale disgrazia - Il 
dolore dei parenti - Era un attivo dirigente della cellula del partito 

Si svolgeranno questo po­
meriggio alle ore 14 i fune­
rali del compagno Giovanni 
Minervino, di 35 anni, mor­
to — come riportiamo anche 
in altra parte del giornale 
— nella sala di rianimazio­
ne del Cardarelli m seguito 
alle gravissime ustioni ripor­
tate. mentre insieme con al­
tri due operai lavorava nella 

stiva di una nave in allesti­
mento nei cantieri SEBN. 

Le esequie muoveranno 
dalla chiesa di Santa Ma­
ria della Piazza, in via Gio­
vanni Antonio Campano, a 
Chiaiano, a poche centinaia 
di metri dalla abitazione dei 
genitori del compagno Mi­
nervino. 

Ieri matt ina nell'apparta-

Serrato confronto in cuna conferenza stampa 

Monaldi: inutilizzate 
troppe attrezzature 

I problemi dell'ospedale Mo | 
naldi. in riferimento alla si- , 
tuazione complessiva dell'assi- ! 
stenza sanitaria nella nostra j 
regione, sono stati discussi 
ieri mat t ina in una conferen­
za stampa indetta dal pre­
sidente del consiglio di am-
ministrazine, dottor D'Antonio 

Nella conferenza è venuto 
fuori con chiarezza il contra­
sto che esiste all 'interno del­
l'ospedale tra l'amministrazio­
ne ed il personale sanitario, 
rappresentato dalle due or­
ganizzazioni sindacali dell'AN-
PO e dell'ANAAO. 

In sostanza, alla relazione 
del presidente D'Antonio, che 
ha ricordato il lavoro della 
amministrazione improntato 
ad allargare lo spettro di azio­
ne dell'ospedale (integrando 
la cura delle malattie del to­
race con altri campi di inter­
vento). ANPO e ANAAO han­
no risposto con un documen­
to nel quale si afferma che 
l'amministrazione ha sempre 

deli­so: nella proposta di 
bera che l'ente Monaldi ha 
presentato alla regione, nel­
la quale si raccolgono le esi­
genze prospettate dai vari re­
parti. anche relativamente al­
l'ampliamento dell'organico, il 
servizio broncologia non chie­
deva né l'aumento del perso­
nale né delle attrezzature. 

Al momento, infatti, il ser­
vizio broncologta comprende 
un aiuto - dirigente (il dot­
tor Bellissimo) e due assisten­
ti. Nella delibera si chiedeva 
che il servizio broncologia 
fosse fornito di un prima- i 
rio, un aiuto e un assisten­
te. Si chiedeva, cioè, soltan­
to uno spostamento interno 
dei ruoli. E' per questo che 
non possono essere invocate 
a favore del Bellissimo la 
carenza di personale, la man­
cata applicazione, o almeno 
la non completa applicazione, 
di quanto previsto dalla leg­
ge per Io svolgimento della 
attività professionale libera 

mento al piano matto intor­
no alla anziana madre. Eli­
sa Avoho. di 63 anni, eh? 
stringeva tra le mani una 
fotografia de', suo unico fi­
glio maschio c'erano mo'i: 
parenti ed amici: le tre fi­
ghe. Anna. Enza e Maria Ro­
saria, con ì mariti, la «io-
vane vedova Maria Casta'do. 
di 23 anni, che aveva sposa­
to Giovanni il 13 giugno del­
lo scorso anno. Da quando 
si era sposato, il compagno 
Minervino, attivo dirigente 
del partito alla SEBN iera 
membro del direttivo della 
cellula), si era trasferito m 
un appartamento a', pro'.un-
gamento di via Casellano a 
Marano. 

Quando ieri matt ina alle 
5 ha cessato di vivere !a tra­
gica notizia è stata portata 

j ai congiunti dai cognati Ma­
rio Severino ed Alfonso De 
Rasa, che per tut to il pome­
riggio di martedì e la notte 
erano rimasti fuori la sala di 
rianimazione dell'ospedale. In 
una corsia dello stesso no­
socomio è ricoverato il pa­
dre di Giovanni Minervi­
no. Nicola, al cui capezzale 
il figlio aveva trascorso in 
questi ultimi giorni alcune 
notti per poi andare a lavo­
rare il matt ino dopo. L'anzia­
no genitore ancora non sa 
nulla della tragica morte del 
figlio: ieri matt ina ha chie­
sto di leggere il giornale. 
come fa tutti i giorni, gli 
hanno risposto che non era­
no arrivati, forse c'era stato 
uno sciopero... 

La salma del compagno Mi­
nervino è s tata trasferita 
ieri sera, dopo che il ma­
gistrato aveva concesso il 
nulla osta per l'interro, nella 
chiesa di Chiaiano. 

rifiutato un costruttivo dialo- j ìntra-rnurale. cioè all'interno 

4T parallelo 
8, 64 e 90 

TlA due ore. cincischiane 
*^ do attorno ad un pic­
colo calcolatore raffinato 
e luminescente, un vero 
gingillo ultimo modello, il 
consigliere provinciale DC 
non riusciva a darsi pace. 

Sulla sua scrtranm st 
ammucchiavano veline su 
veline piene di numeri ri­
portati a grossa scrittura 
con una vecchia e svolaz­
zante stilografica ilo stile 
del consigliere era stato 
sempre, del resto, un po' 
ampolloso» sotto lo sguar­
do vigile e perplesso della 
robusta signora di A fra­
gola. 

E' tutta una magia, una 
feroce cabala — sbotto al­
la fine, guardando la mo­
glie con un'aria sommessi 
di sottomissione, che con­
trastava con la rabbia che 
ai sentiva in corpo. 

Comunque li miti, que­
sti numeri, danno ragione 
a loro. Quanti voti ha rac­
colto — lo sai — il bilan­
cio al Comune'* 

Sessantaquattro — fece 
• la donna, sempre bene 

informata quando poteva 
trovare nuove ragioni di 
confronto per le sue tesi. 

Proprio sessantaquattro. 
né uno in più. ne uno m 
vieno — aggiunse lui. Fos­
se rimasto almeno La­
briola, le cose sarebbero 
cambiate... 

Si sessantacmque — m-
terruppe ironica la sim­
patica e giovanile donna 
di Afragola. 

Xon solo non capisci 

mente di politica — la ag­
gredì a quel punto il con­
sigliere. che ormai si con­
trollava a stento — ma 
non hai mai nenche ri­
flettuto sulle ragioni ma­
tematiche. 

Qual è — infatti — la 
radice quadrata di 64? 

ET otto e qual è — disse 
come per una contropro­
va — ti quadrato di otto, 
se non sessantaquattro'' 

Tutto è chiaro, politica-
mente, non vedi? E quan­
do si comincia per que­
sta strada non si sa mai 
dove si va a finire. 

La matematica ha. in­
fatti. sue leggi profonde. 
A partire da otto puoi 
giungere a 64 se ti va be­
ne. ma anche a 80. 800, 
8.000, 8OD00 voti congres­
suali. Ti rendi conto, il 
congresso DC di domeni­
ca sotto quali terribili au­
spici si apre? 

Stasera — fece la mo­
glie — stai dando i nume­
ri al lotto. Otto i de che 
hanno spinto, sessanta­
quattro i voti e novanta 
la paura: ecco un bel 
terno secco per il tuo 
padrino. 

Ciò detto — commise­
randosi per l'errore com­
messo in gioventù — la 
donna lo abbandonò alle 
sue cabale astnise. 

Disperato tornò allora al 
suo calcolatore, predispo­
nendosi a saltare la cena. 

Il congelato triste. 
• • 

I Rod 

go con le rappresentanze sin­
dacali dei sanitari e nel qua­
le si denuncia « lo s tato di 
sostanziale paralisi in cui ver­
sa l'ospedale per l'incapacità 
dell'amministrazione a man­
tenere un costruttivo rappor­
to con gli organismi regio­
nali ». 

I medici hanno anche esi­
bito alla stampa una docu­
mentazione che riporta le ri­
chieste continuamente fatte 
all'amministrazione per otte­
nere gli strumenti quotidiana­
mente essenziali ailo svolgi­
mento del lavoro. 

II presidente del consiglio di 
amministrazione ha ricordato 

I anche le estreme difficoltà 
;n cui bisogna operare e la 
necessità di avere, dalla re­
gione. gli stanziamenti e le au­
torizzazioni necessarie al pieno 
funzionamento soprattutto dei 
nuovi reparti già istituiti o 
istituendi. Su questi temi è 
intervenuto il compagno Ni­
cola Imbriaco, consigliere re­
gionale presidente della sesta 

commissione, presente alla con­
ferenza insieme a! compagno 
Alfonso Di Maio, consigliere 
regionale 

Imbriaco ha ricordato che, 
anche se i comunisti si op­
posero. a suo tempo, all'ac­
quisto indiscriminato di at­
trezzature. da parte del Mo­
naldi. senza tener conto di 
una programmazione regiona­
le che andava fatta, sono pe­
rò convinti che ì miliardi già 
spesi per l'acquisto delle at­
trezzature vadano utilizzati. 
quindi anche consentendo 
che siano completate le spe­
se ora necessarie per met­
tere in funzione in particola­
re :1 reparto cardiologia e 
quello per la cura dei tu­
mori. 

Per la vicenda del dottor 
Bellissimo, (il sanitario del 
Monaldi che. in base a quan­
to afferma un esposto pre­
sentato alla procura della re­
pubblica. ha «dirot ta to» un 
m'alato per l'effettuazione di 
una broncoscopia in una cli­
nica privata, dove, per l'esa­
me. ha intascato un assegno 
d: duecentoventimila lire), il 
compagno Imbriaco ha af­
fermato che si t ra t ta di una 
vicenda vergognosa a propo­
sito della quale non posso­
no essere invocate scusanti. 

Al proposito un elemento 
nuovo si può aggiungere a 
quanto finora scritto 6ul ca-

dell'ospedale, visto che gli 
stessi sanitari del servizio 
broncologia non si sono peri­
tati di chiedere più medici in 
oranico o più apparecchi 

I compagni Papa, Fermariel-
lo ed Abenante hanno rivolto 
un'interrogazione a! ministro 
della sanità nella quale si 
chiede quale giudizio intenda 
esprimere sulla discussa ini­
ziativa disciplinare adottata i 
dall'ordine dei medici di Na­
poli à carico del dottor Car-
rino. del centro di medicina 
sociale di Giugliano e se. in 
altri casi, i suddetto ordine 
abbia preso provvedimenti a 
carico di quei medici incor­
si in colpe gravi o persegui­
ti dalla legge. 

L'operaio morto, il compa­
gno Giovanni Mintervino 

Una ragazza di 19 anni a Capri 

Getta dalla finestra 
una bimba appena nata 
Ha confessato ed è stata tratta in arresto - Il cada­
vere trovato per caso da alcuni ragazzi che cerca­

vano il pallone smarrito 

E' stata arrestata a Capri 
una ragazza di 19 anni che i 
ha buttato via una bambina i 
appena partorita: il cadave­
rino era stato trovato l'altro ; 
pomeriggio da alcuni bam­
bini capitati per caso fra 
le sterpaglie del chiostro ab­
bandonato de'.'.'ex convento 
di Santa Teresa. 

Non è stato difficile risa­
lire da questa scoperta alla 
ragazza che ieri è stata ar­
restata Anna Palluotto. 19 
anni, impiegata presso un al­
bergo di Capri, era stata ri­
coverata dal 26 febbraio al 
2 marzo all'ospedale isolano. 
il « Capilupi ». per una vio­
lenta emorragia, chiaramen­
te provocata da un parto. 

Anna Palluotto abita con 
la famiglia in un apparta­
mentino dell'ex convento: il 
finestrino dei gabinetto di 
decenza s'affaccia proprio 
sull'area abbandonata dove 
è s tato trovato il feto. Mes­
sa alle strette la ragazza ha 
confessato la storia alluci­
nante dopo aver tentato de­
bolmente di negare. Ha det­

to di aver fatto tutto da so­
la e sembra che abbia an­
che denunciato un grave epi­
sodio: a novembre, due me­
si dopo essersi accorta della 
gravidanza, sarebbe venuta 
a Napoli per abortire. A-
vrebbe per questo pagato 
300 mila lire ad un medico 
lì quale però, dopo aver in­
cassato i denari, le avrebbe 
detto che l'aborto non era 
possi bUe. 

Anna Palluotto ha detto 
di aver partorito, il 25 feb­
braio scorso, nel gabinetto 
di casa sua, di notte. Subi­
to depo il parto è svenuta 
Probabilmente qualcuno dei 
familiari — il padre lavora 
come cameriere a Cervinia. 
in casa ci sono la madre e 
una f.oredia più piccola. la 
famiglia è di condizioni mo­
destissime — deve averla ac­
compagnata all'ospedale. Il 
ritrovamento casuale del ca­
daverino ha in pratica fatto 
scoprire la terribile vicenda 
che si è conclusa per era 
con l'arresto della ragazza 
per infanticidio 

La folla di curiosi davanti all'edificio di via Consalvo 

Meditava da tempo l'insa­
no gesto il geologo che, ieri 
pomeriggio, ha ucciso il figlio 
e poi si è tolto la vita, come 
riportiamo anche in altra par­
te del giornale. La lettera rin­
venuta nell 'appartamento al 
sesto piano di via Consalvo 
n. 107, infatti era stata scritta 
nell'estate scorsa, a penna su 
su oltre due facciate di foglio 
protocollo: c'è, poi, un'aggiun­
ta a matita, probabilmente 
vergata qualche minuto pri­
ma della tragedia 

Franco lacobucci, 38 anni, 
geologo presso l'istituto uni­
versitario di Vulcanologia, era 
considerato dai suoi colleglli 
« uno dei più intelligenti, tra 
1 più preparati» ricercatoli 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. «Appariva sempre 
depresso aggiungono — 
forse perché aveva .WTistito 
al suicidio del padre Già ave 
va tentato tempo addietro di 
togliersi la vita con una pu­
gnalata ». Tutti ì colleglli lo 
avevano aiutato a .superare ì 
momenti di scontorto e — ri­
cordano — particolarmente 
la moglie, l'insegnante Isabel­
la Rizzi, aveva conti limito a 
fargli riacquistare fiducia nel­
l'avvenire. 

Il iigholctto Massimiliano. 
undici anni non ancora com­
piuti. teneva un diano in cui 
sono annotate — dicono co­
loro i quali l 'hanno letto -
considerazioni ed episodi che 
dimostrano una maturità cer­
to superiore alla sua età. 

« Era — racconta il portiere 
Manfredo Garofalo, di 63 an­
ni — una lanugini modello ». 
I vicini di casa sono rimasti 
sconvolti dalla tragedia: la 
signora Maria Rosaria Barbie­
ri. che abita in un apparta­
mento a fianco, quando poco 
dopo le 17 è tornata ed ha 
visto la polizia davanti all'in­
gresso è corsa verso il por­
tiere per chiedere che casa era 
accaduto; quando ha saputo 
della tragedia è scoppiata in 
lacrime. Ha detto « io in casa 
non ci torno» e si è allonta-
tanata. tornando in strada. 
La ricostruzione dell'agghiac­
ciante tragedia, fatta sulla 
scorta dei rilievi effettuati da­
gli agenti della «volante» e 
della squadra mobile, confer-

Risposta alle insinuazioni dell'ex sindaco 

Finanziamenti 167: come 
ha lavorato la giunta 

Attribuiti dalla Regione fondi senza che fossero disponi­
bili le aree - Fazioso atteggiamento della stampa locale 

Riceviamo dal compagno 
Antonio Sodano, assessore 
all'edilizia abitativa, la se­
guente lettera: 

« La stampa napoletana ha 
dato molto rilievo ad una let­
tera che l'ex sindaco di Na 
poh. ing. Bruno Milanesi, ha 

I inviato al sindaco Valenzi. 
nella quale si .sastiene che la 
Giunta di sinistra, per le sue 
inadempienze, si sarebbe re 
sa responsabile di aver fatto 
perdere un finanziamento di 
15 miliardi, destinati all'edili­
zia pubblica convenzionata. 
con la conseguenza di aver 
impedito la costruz.one di ca­
se e la perdita secca di un 
milione di giornate di lavoro. 

Tralasciando di rispondere 
alle non qualificabili "spiri 
tosaggini" con cui il Milanesi 
conclude la sua lettera, pu.s 
siamo ai fatti. 

La questione riguarda un 
finanziamento di 9 miliardi 
che la Regione Campania at­
tribuì. nell'estate scorsa, con 
la legge 166 (provvedimenti 
di emergenza per l'edilizia 
pubblica >. dopo che il Comu 
ne «Sindaco Milanesi» aveva 
fatto sapere di non avere di­
sponibilità di aree, perche 
tut te assegnate. 

L'attuale amministrazione. 
pur manifestando tut te le ri­
serve per il modo come erano 
stati attribuiti 1 finanziamen­
ti. ha dovuto adoperarsi per 
trovare una soluzione che pò 
tesse evitare la perdita dei 9 
miliardi concessi, come abbia­
mo detto, m assenza di aree 
disponibili. 

Di tu t to questo sono a co 
noscenza sia l'assessore al­
l'edilizia popolare de'.la Re­
gione che il capo gruppo del­
la DC al Comune, tanto e 
vero che la situazione di Na­
poli fu esaminata ;n una ap 
posita riunione presieduta 
dall'on. Cirillo il 5 febbraio 
u.s. (prenda nota il "Matti­
no". che si e sorpreso del­
l'assenza del Comune di Na­
poli alla riunione convocata 
dalla Recionei nella quale. 
però, veniva evidenziata la 
difficoltà di rispettare la sca­
denza dei termini. 

Fu in quella sede che il Co­
mune presento una precisa 
richiesta di proroga alla Re­
gione e al Governo: la riu­
nione regionale convocata 
venerdì u.s.. fu conseguente 
alla iniziativa presa in pre­
cedenza dal comune di Na­
poli. 

Ma c'è di più. 
Mentre dalla riunione re­

gionale è scaturita la richie­
sta di proroga — due eiomi 

prima — dopo un'assemblea 
nazionale unitaria di tutti gli 
Enti interessati, nella quale 
il Comune di Napoli ha evi­
denziato il carattere della 
propria iniziativa, una dele 
gazione composta dal sotto­
scritto. dall'on. Caldoro. dal-
l'avv. Di Siena (In rappre 
sentanza dell'assessore regio­
nale i e ad una rappresentan­
za del Movimento cooperati­
vo. si è incontrata con il mi­
nistro dei LLPP . on. Gul 
lotti per esporre le ragioni 
dei Comuni della Campania. 
e non solo di auesti. 

Sorprende che il "Matti­
no" non Ieega neanche se 
stesso perchè ha pubblicato 
la notizia di questo incontro 
avvenuto prima della riunio­
ne regionale. 

In tale incontro abbiamo 
trovato il ministro abhastan 
za consapevole delle difficol­
tà incontrate dai Comuni. 
anche per il fatto che le Coo­
perative e le imprese che 
hanno ottenuto finanziamen­
ti più recentemente, non sa­
ranno vincolate a nessuna 
-cadenza. 

A dire la verità l'unico dis­
penso -- che abbiamo mani­
festato al ministro — si è re­
gistrato quando egli ci ha 
fatto capire che era d'accor­
do nel rispettare i program­
mi definiti in sede regionale. 
n.a preferiva che la proroga 
non fosse cestita dalle Re 
zioni. 

Non credo che questa vi­
cenda possa dimostrare la 
esistenza di inerzia da parte 
dell'attuale Amministrazione. 
La realtà è. fortunatamente. 
molto diversa da quella che 
Milanesi incaiuarnente vor­
rebbe fare apparire. Del re­
sto le opere per 32 miliardi 
mandate in appalto dall'IACP 
a Napoli <e non sono le sole) 
-ono frutto dello sforzo del 
l ì Giunta di sinistra che non 
«: è limitata soltanto alle re-
-•denze ma anche ai servizi 
ed alle a'trezzature. così co 
me è dimostrato dalle 21 
scuole della 167 di Secondi 
e'..ano per le quali sono state 
definite tutte le procedure 
per mandarle in appalto 

Non credo che a Milanesi 
ronvenea rievocare, cosi co­
me fa un giornale di destra. 
i comportamenti de'.la gestio­
ne de. soprattutto nel cam­
po dell'edilizia pubblica* in 
cinque mesi la Giunta di si-
n.stra è riuscita a fare ciò 
che per un'intera legislatura 
non è stato fatto 

E nue^'o Milanesi lo sa be­
ni-*.mo ». 

Scuole 
e asili-nido 
nei locali 

dell'Ex Merrell 
La necessità di destinare 

ad attività produttiva l'area 
di via Castellino (25 mila 
metri quadrati) che si ren­
derà libera per il trasferi­
mento di S. Antimo dell'ex 
Merrell. è stata ribadita dal 
l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione. 

In una lettera inviata al 
segretario regionale del Psi. 
Corace. che recentemente ha 
sollevato il problema con u 
na sua dichiarazione, il com­
pagno Gentile si e dichiara­
to interessato alla proposta 
e in particolare all'utilizza 
zione delle s trut ture per la 
realizzazione di asili nido e 
di scuole materne. 

Il compagno Gentile, nel­
la lettera, si è anche dichia­
rato favorevole per un in­
contro a breve scadenza con 
il consiglio di quartiere del 
Vomere per studiare più at­
tentamente gli opportuni 
modi di intervento. 

PROF. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia UnhranH* 

VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni a anomalie sessuali 

NAPOLI - Via Roma, 411 (Strilo Santo) Tel. J 1 . W I 
Tinti I giorni 

SALERNO . Via Roma, 112 • Tel. 227.ft! • Martedì e fiove* 

I 70 anni 
del compagno 

Atripaldi 
Con una significativa ceri­

monia i compagni di S. Gio­
vanni a Teduccio festegge­
ranno in sezione, questo pò 
meriggio alle ore 18. ì 70 anni 
del compagno Domenico Atri­
paldi. Per la federazione co­
munista saranno presenti An­
drea Geremicca. Mano Pa­
lermo. Maunello. Antonio e 
Giuseppe Cozzohno, Giovan­
ni Olivetta. 

Nato il 4 marzo del 1906. 
laureato m economia e com­
mercio. aderisce dall'età di 
14 anni alla gioventù socia­
lista. Nel 1921 aderisce alla 
federazione giovanile comu­
nista e diviene segretario del­
la sezione di San Giovanni. 
Dal "24 al '43 subisce la con­
tinua persecuzione del fasci­
smo. Dopo la liberazione or­
ganizza la sezione comuni­
sta di S. Giovanni e ne è 
eletto segretario. 

Consigliere comunale dal 
'46 al *75. at tualmente è re­
sponsabile del settore fisca­
le della Confesercenti e del­
la CNA. E' sempre stato in 
prima fila per la difesa de­
gli interessi dei lavoratori. 
Al compagno Domenico Atri­

paldi giungano i più vivi 
auguri della redazione napo 
letana dell'Unità. 

ma la fredda preparazione del 
delitto suicidio. 

Poco dopo che la moglie è 
uscita per andare a scuola 
(insegna presso la media 
«Minasti» e per tre giorni 
la settimana è di secondo tur­
no) il geologo raggiunge 11 
tiglio nella sua cameretta, 
sulla destra entrando. Il ra­
gazzo è a letto da quattro 
giorni perche influenzato: è 
seduto sul lettino con le spal­
le al muro. Probabilmente sta­
va leggendo un libro- accanto 
al letto, per terra, c'è un vo­
lume aporco di .sangue. Impu­
gnando una winche>ter cali­
bro H2, il ricercatore esplode 
alcuni colpi contio il tiglio-
letto, che rimane pressoché 
nella posiziono in cui era: la 
testa leggermente piegata .sul­
la spalla destra. ì lunghi ca­
pelli neri M scorgono dalla 
porta d'ingresso. Poi prende 
il telefono e compone il nu­
mero del v< pronto intervento », 
il >< 113». e segnala al centra­
linista di turno ' >< venite in 
via Consalvo, ci sono due 
morii». Prima di r i a t t acene 
aggiunge il nome « lacobuc­
ci ». Poi si distende sul letti­
no accanto al conni ormai 
privo di vita del figlio e si 
esplode un colpo alla tempia 

L'arma e stata ritrovata 
sotto il MIO corpo. Sul posto 
giungono per primi ì vigili 
del luoco. avvertiti dalla po­
lizia: non è necessario sfon­
dare la porta dell'apparta­
mento nit. 65 poiché il por­
tiere ha una seconda chiave. 

La scena è allucinante: 
chiazze di sangue sono sul 
telefono, sui muri e sul pavi­
mento. Arrivano subito dopo 
gh agenti della undicesima e 
dodicesima volante: il briga­
diere Principe e gli appunta­
ti Cecero. Molara. Di Grazia. 
C'oriento e Zannilo. ì quali 
provvedono ad avvertire i 
funzionari della «mobile» e 
del VI. distretto. Prima che 
sul pasto giunga il sostituto 
precuratore della Repubblica 
Rigillo. per ì rilievi di rito 
e l'autorizzazione per la ri­
mozione delle salmo, in via 
Consalvo giungo Isabella Riz­
zi accompagnata da due col­
leghe. 

La donna, quando ha visto 
il portiere sconvolto (aveva 
accompagnato vigili ed agen­
ti di polizia e era rimasto 
terribilmente scosso) ha ca­
pito la tragica realtà ed è 
stata colta da una forte cri­
si. L'hanno accompagnata 
nella casa del portiere, dove 
è rimasta fino a tarda sera.. 
quando si è trasferita a casa 
di parenti. Intanto sul posto 
si sono recati anche il diri­
gente della « mobile ». vice 
questore Vecchi, il dott. Be 
vilacqua. il dott. Lonardo ed 
anche il dirigente dell'anti­
terrorismo. vice questore Ciò 
eia. Il palazzo dove è avve­
nuta la tragedia è attiguo a 
quello dove si trovava l'ap­
partamento occupato dai 
NAP li sedicenti nuclei ar­
mati proletari) in cui nel 
marzo del 1974 si verificò la 
tremenda esplosione che co 
sto la vita a Giuseppe Prin­
cipe Vitaliano. 

Dopo aver recuperato l'ar­
ma del delitto suicidio fun 
z.onari e magistrato hanno 
interrogato brevemente la 
moglie de! geologo: dalle sue 
d.chiara/ioni non è emerso 
alcun elemento che potesse 
essere utile per capirò il per 
che di un.ì cosi improvvisa 
r.-plosione di follia. Lo inda 
gini proseguono anche per 
chiarire alcune frasi che so 
no contenuto nella lettera 
scritta il 19 luglio scorso-
unii trovo nella stanza del-
l'I.stituto. so questo tavolo 
potesse parlare. , sono afflit 
io da questo pensiero ». <• Non 
tormentarti era destino che 
finisco cas'r questa idea mi 
tormenta da tempo», a Per 
Massimiliano acqui.vscn il di 
ritto di farlo r.cl momento in 
cui manco nel dovere di far 
pli da padre. Avrei dovuto 
aspettare che diventasse 
adulto, ma non ho la forza > 
«Spero che avrai la forza d. 
r . tart : la vita e di superare 
questo momento ». 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Og2i moverti 4 marzo 1976. 

Onomastico: Luco (domani: 
Foca ». 
LUTTO 
E' deceduto il compagno Vin­

cenzo Natale. 
Ai familiari ziungano le più 

sentite condoglianze dellm 
sezione PCI di Pomighano 
D'Arco, della federazione e 
dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan­
te 71. Chiala: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77; via 
Mergelhna 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer­
cato-Pendino: via Duomo 357: 
pzza Garibaldi 11. S. Loren­
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car­
bonara 83; Staz. Centrale c s o 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rena: via Fona 201; via Ma-
terdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicela 138; p.zza 
Leonardo 28: via L. Giordano 
144: via Merhani 33; via Si­
mone Martini 80: via D. Fon­
tana 37. Fuori grotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c s o Secondi-
gliano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrel. Ponticelli: v.Ie Mar­
gherita. Poggioreale: via Sta­
dera a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Po-
aillipo: pzza Salvatore di Gia­
como 122. Barra : c s o Sirena 
286. Pitcinola-Chlaiano-Marla-
nella: via Napoli 25 - Marìa-
nella. Pianura: via Provin­
ciale 18. 


